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ORDINANZA n. 33 del 7 settembre 2020. 

 
OGGETTO: ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza  

epidemiologica da COVID-19.  Ordinanza ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

maggio 2020, n. 35, dell’articolo 1, comma 16, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 

33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, e dell’articolo 

32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 

pubblica. Proroga dell’efficacia di misure regionali e disposizioni in materia di 

trasporto pubblico locale. 

 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE BASILICATA 

 

 

VISTI gli articoli 32, 117 e 118 della Costituzione; 

 

VISTO l’articolo 168 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE);  

 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata; 

 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario 

nazionale” e, in particolare, l’articolo 32 in base al quale si dispone che “il Ministro 

della sanità può emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia di 

igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia estesa all’intero 

territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle 

medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco 

ordinanze di carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente 

alla regione o a parte del suo territorio comprendente più comuni e al territorio 

comunale”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e 

integrazioni, recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 

dell’articolo 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421.”; 

 

VISTO l'articolo 50 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267, recante il “Testo 

unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” con il quale si è disposto che: 

(omissis) "5. In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a 

carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal 

sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Le medesime ordinanze sono 

adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale, in relazione 

all'urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave incuria o 
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degrado del territorio, dell'ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del 

decoro e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela 

della tranquillità e del riposo dei residenti, anche intervenendo in materia di orari di 

vendita, anche per asporto, e di somministrazione di bevande alcoliche e 

superalcoliche. Negli altri casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa 

la costituzione di centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle 

regioni in ragione della dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento 

di più ambiti territoriali regionali";  

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 in base al quale, all'articolo 117 

(Interventi d'urgenza), si prevede che: "1. In caso di emergenze sanitarie o di igiene 

pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono 

adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Negli altri casi 

l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la costituzione di centri e 

organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della 

dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali 

regionali";  

VISTA la legge regionale 1° febbraio 1999, n. 3 recante “Norme per 

l’organizzazione e l’esercizio delle funzioni di prevenzione spettanti al Servizio 

sanitario regionale”, ed in particolare l’articolo 4, recante le attribuzioni del 

Presidente della Giunta regionale relativamente all’emanazione di ordinanze in 

materia di igiene, di sanità pubblica e di polizia veterinaria; 

 

VISTA la legge regionale 1° luglio 2008, n. 12, recante riassetto organizzativo e 

territoriale del Servizio sanitario regionale; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017, con il 

quale sono stati individuati i livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, 

comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502; 

 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 25 gennaio 2020; 

 

VISTA dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 

con la quale l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come un’emergenza di sanità 

pubblica di rilevanza internazionale; 

 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 30 gennaio 2020; 

 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella riunione del 31 gennaio 

2020 con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio 

nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 

da COVID-19; 

 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVD-19”, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal 

decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione dell’articolo 3, comma 6-bis, e 

dell’articolo 4; 
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VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 maggio 2020, n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19” e in particolare gli articoli 1, 2 e 3, comma 1;  

 

VISTO il comma 3 dell’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35,  che ha fatti salvi 

gli effetti prodotti e gli atti adottati sulla base dei decreti e delle ordinanze emanati ai 

sensi del decreto-legge n. 6 del 2020, ovvero ai sensi dell’articolo 32 della legge 23 

dicembre 1978, n. 833, e ha stabilito che continuano inoltre ad applicarsi nei termini 

originariamente previsti le misure già adottate con i DPCM adottati in data 8 marzo 

2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020 e 22 marzo 2020 per come ancora vigenti alla 

data del 26 marzo 2020, data di entrata in vigore del predetto decreto-legge n. 19 del 

2020 e che pertanto le altre misure (riferite alle misure previste dalle ordinanze del 

Ministro della salute, dai decreti adottati dalle autorità territoriali e dalle ordinanze 

contingibili e urgenti adottate dai sindaci e dai Presidenti di regioni) ancora vigenti 

alla medesima data del 26 marzo 2020 continuano ad applicarsi nel limite ulteriore di 

dieci giorni; 

 

VISTA la successiva dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità 

dell’11 marzo 2020 con la quale l’epidemia COVID-19 è stata valutata come 

“pandemia” in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello 

globale; 

 

VISTO l'articolo 4 del predetto decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, che stabilisce sanzioni e controlli 

per i casi di mancato rispetto delle misure di contenimento; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2020 recante 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n, 19, recante 

misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull’intero territorio nazionale”, avente efficacia fino al 4 maggio 2020, e 

in base al quale, in sostituzione di quelle previste con i decreti del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 8, 9, 11 e 22 marzo 2020, sono state adottate misure allo scopo 

di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull’intero territorio 

nazionale; 

 

CONSIDERATO che dalla data di efficacia delle disposizioni del citato decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2020, avente efficacia fino al 4 

maggio, “cessano di produrre effetti il decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 8 marzo 2020, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 

2020, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, il decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 e il decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 1° aprile 2020.”;   

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020 recante 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n, 19, recante 

misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull’intero territorio nazionale”, le cui disposizioni, ai sensi e per gli 
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effetti dell’articolo 10, comma 1, si applicano “dalla data del 4 maggio 2020 in 

sostituzione di quelle del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 

2020 e sono efficaci fino al 17 maggio 2020 (…)”, e in particolare l’articolo 2, 

comma 11, in base al quale “Per garantire lo svolgimento delle attività produttive in 

condizioni di sicurezza, le Regioni monitorano con cadenza giornaliera l’andamento 

della situazione epidemiologica nei propri territori e, in relazione a tale andamento, 

le condizioni di adeguatezza del sistema sanitario regionale. I dati del monitoraggio 

sono comunicati giornalmente dalle Regioni al Ministero della salute, all’Istituto 

superiore di sanità e al comitato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del 

dipartimento della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630 e successive 

modificazioni. Nei casi in cui dal monitoraggio emerga un aggravamento del rischio 

sanitario (…) il Presidente della Regione propone tempestivamente al Ministro della 

salute, ai fini dell’immediato esercizio dei poteri di cui all’art. 2, comma 2, del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, le misure restrittive necessarie e urgenti per le 

attività produttive delle aree del territorio regionale specificamente interessate 

dall’aggravamento”, concernenti disposizioni attuative del decreto-legge n. 6 del 

2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 13 del 2020; 

 

VISTO il decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020, recante “Adozione dei 

criteri relativi alle attività di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020”, come 

richiamato dall’articolo 1, comma 16, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, in 

base al quale si dispone che: “Una classificazione aggiornata del rischio per 

ciascuna Regione/PA deve avvenire almeno settimanalmente. Il Ministero della 

Salute, tramite apposita cabina di regia, che coinvolgerà le Regioni/PP.AA e 

l’Istituto Superiore di Sanità, raccoglie le informazioni necessarie per la 

classificazione del rischio e realizza una classificazione settimanale del livello di 

rischio di una trasmissione non controllata e non gestibile di SARS-CoV-2 nelle 

regioni/PP.AA”; 

 

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni dalla 

legge 14 luglio 2020, n. 74 recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, ed in particolare le disposizioni 

dell’articolo 1, comma 14, in base al quale “Le attività economiche, produttive e 

sociali devono svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida idonei a 

prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti 

analoghi, adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province 

autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida 

nazionali. In assenza di quelle regionali trovano applicazione i protocolli o le linee 

guida adottati a livello nazionale, e dell’articolo 1, comma 16, ove si dispone che “i 

dati del monitoraggio sono comunicati giornalmente dalle Regioni al Ministero della 

salute, all’Istituto superiore di sanità e al Comitato tecnico-scientifico, di cui 

all’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile del 3 febbraio 2020, 

n. 630 e successive modificazioni. In relazione all’andamento della situazione 

epidemiologica sul territorio accertato secondo i criteri stabiliti con decreto del 

Ministro della salute del 30 aprile 2020 e sue eventuali modificazioni, nelle more 

dell’adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, di cui all’articolo 

2 del decreto-legge n. 19 del 2020, la Regione, informando contestualmente il 
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Ministro della salute, può introdurre misure derogatorie, ampliative o restrittive 

rispetto a quelle disposte ai sensi del medesimo articolo 2.”;  

 

CONSIDERATO che a decorrere dal 3 giugno 2020, ai sensi dell’articolo 1, comma 

3, del decreto-legge 16 maggio 2020, n, 33, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 14 luglio 2020, n. 74 gli spostamenti interregionali possono essere limitati solo 

con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, 

n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 maggio 2020, recante 

“Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale”; ed in 

particolare i criteri per protocolli di settore elaborati dal Comitato Tecnico-scientifico 

(C.T.S) in data 15 maggio 2020, di cui all’allegato 10 del medesimo, nonché le 

Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive della Conferenza 

delle Regioni e delle Province autonome del 16 maggio 2020, di cui all’allegato 17 

del medesimo decreto; 

 

CONSIDERATO che il citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 

maggio 2020 ha consentito lo svolgimento delle attività economiche e produttive nel 

rispetto dei protocolli e delle linee guida nazionali e regionali, salve le specifiche 

eccezioni oggetto di provvedimento di sospensione; 

 

VISTA la circolare 20 maggio 2020 n. 22 dell’INAIL che valorizza le Linee Guida 

anche regionali in forza e in quanto conformi all’articolo 1, comma 14, del decreto-

legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 

2020, n. 74;  

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2020 recante 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020 recante 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 

misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del 

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, avente efficacia, salve 

specifiche e diverse previsioni, dal 15 giugno 2020 al 14 luglio 2020; 

 

CONSIDERATO che il predetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 

giugno 2020 all’articolo 1, comma 1, dispone che le regioni possono procedere alle 

riaperture delle attività ivi indicate, previo accertamento delle compatibilità delle 

predette attività con l’andamento della situazione epidemiologica nei rispettivi 

territori, individuando protocolli o linee guida idonei  a prevenire o ridurre  il rischio 

di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee 

guida sono adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province 

autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida 

nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all’allegato 10 del predetto 

decreto; 
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VISTO il citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020 che 

ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19 all’articolo 3, comma 2, 

fa obbligo sull’intero territorio nazionale di adozione di “protezione delle vie 

respiratorie nei luoghi al chiuso accessibili al pubblico, inclusi i mezzi di trasporto e 

comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire continuativamente il 

mantenimento della distanza di sicurezza.”;  

 

VISTE le “linee guida per la riapertura delle attività economiche, produttive e 

ricreative” approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome l’11 

giugno 2020, ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, 

n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74 recante 

“Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-

19”, con le quali sono state ulteriormente aggiornate e integrate le linee guida 

approvate in data 16 maggio 2020, integrate il 22 e il 25 maggio 2020 con 

riferimento ad ulteriori attività economiche e sociali, e costituiscono parte integrante 

del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020; 

 

VISTA l’ordinanza 1° giugno 2020, n. 25 con la quale è stata assentita la riapertura e 

la ripresa di numerose attività economiche, produttive e ricreative, in parte già 

disposte con le precedenti ordinanze 3 maggio 2020, n. 21, 17 maggio 2020, n. 22, 

22 maggio 2020, n. 23, e 25 maggio 2020, n. 24, sulla base delle “linee guida per la 

riapertura delle attività economiche e produttive” approvate dalla Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome in data 25 maggio 2020; 

 

VISTA l’ordinanza 14 giugno 2020, n. 27 con la quale è stata assentita la riapertura 

di ulteriori attività economiche, produttive e ricreative, nel puntuale rispetto delle 

indicazioni tecniche operative  definite nelle “linee guida per la riapertura delle 

attività economiche e produttive” approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome in data 11 maggio 2020 di cui all’allegato 9 del decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2020,  tra cui  la ripresa dei servizi 

per la prima infanzia, per bambini e adolescenti, le attività delle sale slot, sale giochi, 

sale scommesse e attività analoghe, la ripresa degli spettacoli di intrattenimento di 

vario genere ivi comprese le sale teatrali e cinematografiche; la ripresa delle attività 

di fiere, sagre e altri eventi e manifestazioni locali assimilabili, le attività dal 19 

giugno 2020 che hanno luogo in discoteche, sale da ballo e altri locali assimilabili, 

limitatamente alle attività musicali; l’attività sportiva presso palestre, piscine, centri e 

circoli sportivi, lo svolgimento di ricevimenti nell’ambito di cerimonie ed aventi 

assimilabili, ivi compresi i congressi e i meeting aziendali; 

 

VISTA l’ordinanza 10 luglio 2020, n. 29 con la quale è stato disposto l’obbligo di 

comunicazione e di permanenza domiciliare fiduciaria per chiunque provenga 

dall’estero, con eccezione degli Stati europei espressamente indicati nell’allegato 1 

alla predetta ordinanza; è stata prevista la ripresa degli sport di contatto e di squadra, 

nel rispetto delle misure precauzionali di cui alle linee guida predisposte Task-force 

Coronavirus della Regione Basilicata ed è stata, altresì, disposta una integrazione 

delle misure precauzionali relative allo svolgimento dei ricevimenti nell’ambito di 

cerimonie ed eventi simili di cui al comma 10 dell’articolo 2 dell’ordinanza del 14 

giugno 2020, n.27; 
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VISTO il documento adottato dalla Conferenza della Regioni e Province Autonome 

20/116/CR4/COV19-C6 del 9 luglio 2020 contenente l’aggiornamento delle “Linee 

guida per la riapertura delle attività economiche, produttive e ricreative”, nel 

rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque 

in coerenza con i criteri di cui all’allegato 10 del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 11 giugno 2020; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 luglio 2020 recante 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 

misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del 

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, che ha prorogato sino al 

31 luglio 2020 le misure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 

giugno 2020, ivi comprese quelle di cui ai relativi allegati, ad eccezione degli allegati 

9 (“linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive”)  e 15 (linee 

guida per l’informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento 

della diffusione del Covid-19 in materia di trasporto pubblico”), sostituiti 

rispettivamente dagli allegati 1 e 2 del medesimo decreto, nonché le disposizioni 

contenute nelle ordinanze del Ministro della salute 30 giugno 2020 e 9 luglio 2020; 

 

VISTA l’ordinanza 17 luglio 2020, n. 30 con la quale sono state adottate le “Linee 

guida per la riapertura delle attività economiche, produttive e ricreative” approvate 

dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 9 luglio 2020 e recepite 

dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020 che ha 

confermato le misure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 

giugno 2020 sino 31 luglio 2020, e sono state altresì confermate le misure contenute 

nelle ordinanze 1° giugno 2020, n 25, 14 giugno 2020 n. 27 e 10 luglio 2020, n. 29; 

 

VISTA l’ordinanza 31 luglio 2020, n. 31 che ha ulteriormente prorogato, sino al 31 

luglio 2020, le disposizioni di cui all’ordinanza 17 luglio 2020, n. 30, adottata ai 

sensi dell’articolo 1, comma 16, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, salvi ulteriori provvedimenti in 

relazione all’andamento della situazione epidemiologica; 

 

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 

lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”;  

 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella riunione del 29 luglio 

2020 con la quale è stato prorogato, fino al 15 ottobre 2020, lo stato di emergenza in 

conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 

agenti virali trasmissibili;  

 

VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020, n.83, recante “Misure urgenti connesse con 

la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 

deliberata il 31 gennaio 2020”,  con il quale sono state prorogate le disposizioni di 

cui al decreto-legge 25 marzo 2020, n.19, convertito, con modificazioni, dalla legge 

22 maggio 2020, n. 35 e dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
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n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché la 

vigenza di alcune misure correlate con lo stato di emergenza,  che consentono di 

adottare specifiche misure di contenimento dell’epidemia da COVID-19;  

 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute 16 luglio 2020 recante “Ulteriori 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 

da COVID-19”, che sostituisce la richiamata ordinanza del Ministro della salute 9 

luglio 2020;  

 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute 24 luglio 2020 recante “Ulteriori 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 

da COVID-19”; 

 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute 30 luglio 2020 recante “Ulteriori 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 

da COVID-19”; 

 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute 1° agosto 2020 recante “Ulteriori 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 

da COVID-19”; 

 

VISTO il documento adottato dalla Conferenza della Regioni e Province Autonome 

20/151/CR10a/COV19 del 6 agosto 2020, contenente l’aggiornamento delle “Linee 

guida per la riapertura delle attività economiche, produttive e ricreative” adottate il 

9 luglio 2020; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 agosto 2020 recante 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 

misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del 

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, le cui disposizioni si 

applicano in sostituzione di quelle del decreto come prorogato dal decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri  14 luglio 2020, nonché le “Linee guida per la 

riapertura delle attività economiche, produttive e ricreative” della Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome del 6 agosto 2020, di cui all’allegato 9 del 

medesimo decreto; 

 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute 12 agosto 2020 recante “Misure urgenti  

di contenimento e gestione dell’emergenza sanitaria”, in materia di ingressi nel 

territorio nazionale per le persone che nei quattordici giorni antecedenti hanno 

soggiornato o transitato in Croazia, Grecia, Malta e Spagna, e ulteriori misure per i 

cittadini provenienti dalla Colombia; 

 

VISTA l’ordinanza 14 agosto 2020, n. 32 che ha ulteriormente prorogato, sino al 7 

settembre 2020, le misure cui all’ordinanza 1° giugno 2020, n. 25, 14 giugno 2020, 

n. 27, 10 luglio 2020, n. 29 e 17 luglio 2020, n. 30 per come vigenti alla data del 1 

agosto 2020, adottate ai sensi dell’articolo 1, comma 16, del decreto-legge 16 maggio 

2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, salvi 

ulteriori provvedimenti in relazione all’andamento della situazione epidemiologica, 
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che ha recepito l’aggiornamento delle “linee guida per la riapertura delle attività 

economiche, produttive e ricreative” adottate dalla Conferenza delle Regioni e delle 

province autonome in data 6 agosto 2020 e recepite dal decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 7 agosto 2020, nonché disposto ulteriori misure in materia di 

ingressi o rientri dall’estero e la sospensione, all’aperto e al chiuso, delle attività del 

ballo che hanno luogo in discoteche, sale da ballo e locali assimilati destinati 

all’intrattenimento; 

 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute 16 agosto 2020 recante “Misure urgenti  

di contenimento e gestione dell’emergenza sanitaria” recante, tra l’altro, la 

sospensione sino al 7 settembre 2020 delle attività del ballo che hanno luogo, 

all’aperto o al chiuso, in discoteche, sale da ballo e locali assimilati; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 settembre 2020 recante 

“Misure urgenti di contenimento del contagio da COVID-19” che ha confermato e 

prorogato le misure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 

agosto 2020 sino al 7 ottobre 2020; 

 

CONSIDERATO che, come evidenziato dai dati resi noti dal Ministero della salute 

relativi al periodo 24-30 agosto 2020, benché il quadro generale della trasmissione 

del virus SARS-CoV-2 non sia in una situazione critica, a livello nazionale si osserva 

un aumento dei casi segnalati per la quinta settimana consecutiva;  

 

CONSIDERATO che al momento il Paese si trova in una fase epidemiologica di 

transizione al momento in progressivo peggioramento, che provoca focolai anche di 

dimensioni rilevanti spesso associati ad attività che comportano assembramenti e 

violazioni delle regole di distanziamento fisico, confermando la necessità di 

mantenere le misure di prevenzione e l’attenzione in caso di evoluzione in ulteriore 

peggioramento; 

 

VISTA l'evoluzione epidemiologica sul territorio regionale, il cui andamento rimane 

a bassa criticità e continua a confermare un controllo efficace dell’infezione da 

SARS-CoV-2 in relazione ai dati forniti al 5 settembre 2020 dal Report della 

Protezione Civile, ma che registra 18 nuovi casi segnalati (Report settimanale n. 16, 

del Ministero della salute, per il periodo 24-30 agosto 2020), 4 ricoverati e 1 caso di 

ricovero ospedaliero in terapia intensiva, su una disponibilità complessiva pari a 78 

posti letto, a testimonianza dell’ adeguatezza dell' offerta delle strutture sanitarie - in 

riferimento all’attuale scenario epidemiologico - in caso di una ripresa del contagio, 

successivo alla terza fase di riapertura avvenuta il 3 giugno 2020;  

 

CONSIDERATO che la situazione epidemiologica della Regione Basilicata, 

valutata in conformità ai criteri di cui al decreto del Ministero della salute del 30 

aprile 2020 e in esito al Monitoraggio Fase 2 del Ministero della salute, Istituto 

Superiore di sanità, Cabina di Regia ai sensi del D.M. salute 30 aprile 2020, Report 

settimanale n. 16, dati  relativi alla settimana 24 agosto – 30  agosto 2020 (aggiornati 

al 1 settembre 2020) Dimensione 2: classificazione della trasmissione ed impatto di 

COVID-19, è da valutarsi, con riferimento alla Regione Basilicata, con 

classificazione di rischio di contagio " bassa" e con una stima di Rt (medio su 14 

giorni) calcolato sulla base della sorveglianza integrata ISS "pari a 0.02” (CI: 0-
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0.56), in presenza di un indice di trasmissione nazionale (Rt) “pari a 1.18” (CI: 

0.86/1.43) riferito al periodo 13-26 agosto 2020; 

 

RITENUTO che, nelle more dell’adozione del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 35 del 2020, occorre disporre la 

conferma delle misure già adottate con le precedenti ordinanze 1° giugno 2020, n 25, 

14 giugno 2020 n. 27, 10 luglio 2020, n. 29, 17 luglio 2020, n. 30 e 31 luglio 2020, n. 

31 come sostituita dall’ordinanza 14 agosto 2020, n. 32, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 16 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, al fine di fronteggiare adeguatamente possibili 

situazioni di pregiudizio per la collettività presente sul territorio regionale, salvi 

ulteriori provvedimenti in relazione all’andamento della situazione epidemiologica 

sul territorio regionale da COVID-19;   

 

VISTO l’articolo 1, comma 16, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74; 

 

RITENUTO che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino 

le condizioni di eccezionalità ed urgente necessità di tutela della salute pubblica;  

 

emana la seguente 

  

 

 

 

ORDINANZA 

 

 

Art. 1 

 

(Disposizioni di carattere generale) 

 

1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, ferme restando le 

misure statali già vigenti, sull’intero territorio regionale restano ferme le seguenti 

prescrizioni: 

 

a) sono vietati gli assembramenti di più persone nei luoghi pubblici o aperti al 

pubblico, ai sensi dell’articolo 1, comma 8, primo periodo, del decreto-legge 15 

maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74 

salvo che tra conviventi in proprietà pubblica o privata; 

 

b) è fatto obbligo di mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un 

metro; 
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c) è fatto obbligo sull’intero territorio regionale di usare protezioni delle vie 

respiratorie o mascherine nei luoghi chiusi accessibili al pubblico, inclusi i mezzi di 

trasporto, e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire 

continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza interpersonale. Non 

sono soggetti a detto obbligo i bambini al di sotto dei sei anni e i soggetti con forme 

di disabilità non compatibili con l’uso delle mascherine ovvero i soggetti che 

interagiscono con i predetti, e i soggetti che svolgono attività motoria o sportiva nel 

rispetto della distanza di sicurezza interpersonale o in luogo isolato.  

 

 

 

Art. 2 

 

   (Misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19) 

 

 

1. Allo scopo di contenere e contrastare i rischi sanitari derivanti dalla diffusione del 

virus COVID-19, nelle more dell’adozione del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020, su tutto il territorio 

regionale sono confermate e restano efficaci, fatto salvo quanto espressamente 

disciplinato dalla presente ordinanza, le misure  di cui alle ordinanze 1° giugno 2020, 

n 25, 14 giugno 2020 n. 27, 10 luglio 2020, n. 29 e 17 luglio 2020, n. 30, e  

all’ordinanza del 31 luglio 2020 n. 31 come sostituita dall’ordinanza 14 agosto 2020, 

n. 32, salvo quanto previsto dal comma 2.  

 

2. All’ordinanza 14 agosto 2020, n. 32 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 2, comma 3, gli allegati 15 (“Linee guida per l’informazione agli 

utenti e le modalità organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19 

in materia di trasporto pubblico”) e 16 (Linee guida per il trasporto scolastico 

dedicato) ivi richiamati, sono sostituiti dagli allegati 15 di cui all’allegato A e 16 di 

cui all’allegato B del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 settembre 

2020; allegati al presente provvedimento. 

b) all’articolo 3, comma 2, l’allegato 20 ivi richiamato, recante “Spostamenti da e 

per l’estero” è sostituito dall’allegato 20 di cui all’allegato C del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 7 settembre 2020; allegato al presente 

provvedimento. 

3.  L’articolo 3 (Misure in materia di trasporto pubblico locale) dell’ordinanza 14 

giugno 2020, n. 27, è abrogato.  
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Art. 3 

 (Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale) 

 

1. A decorrere dall’ 8 settembre 2020 è disposto che sul territorio regionale i servizi 

di Trasporto Pubblico locale siano esercitati secondo i criteri riportati al successivo 

comma 2 del presente articolo, in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, 

comma 6, lett. ii) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 agosto 2020.  

Al fine di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, tutte le Aziende 

esercenti servizi di Trasporto pubblico locale  devono esercitare i servizi nel pieno e 

rigoroso rispetto delle disposizioni di cui all’allegato 14 del decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 7 agosto 2020 recante “Protocollo condiviso di 

regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore del 

trasporto e della logistica”, nonché dell’allegato 15 di cui all’allegato  A del decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 7 settembre 2020, recante “Linee guida per 

l’informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento della 

diffusione del COVID-19 in materia di trasporto pubblico”.  

2. Ferme restando le disposizioni e condizioni stabilite dalle misure statali già 

vigenti, devono essere garantiti tutti i servizi di Trasporto pubblico locale, così come 

previsto dai contratti di servizio con gli Enti affidanti competenti attualmente in 

esecuzione, per il cui esercizio in particolare dovrà essere rispettato un coefficiente di 

riempimento dei mezzi non superiore all’80% dei posti consentiti dalla carta di 

circolazione dei mezzi stessi, prevedendo una maggiore riduzione dei posti in piedi 

rispetto a quelli seduti. In particolare: 

 

a)  i servizi da e verso tutte le aree industriali della Regione in cui vi sono 

stabilimenti produttivi in attività devono essere effettuati dal COTRAB sulla base dei 

programmi di esercizio di cui ai contratti di servizio provinciali attualmente in 

esecuzione, in relazione all’effettiva attività lavorativa presso gli stabilimenti 

industriali, potenziando, laddove necessario, le corse dei servizi. Il COTRAB è 

tenuto, altresì, a garantire i servizi di trasporto pubblico da e verso tutte le aree 

industriali della regione aggiuntivi rispetto a quelli previsti nei contratti di servizio 

provinciali, attualmente in esecuzione, come riportati di seguito: 

 

✓ Linea Ferrandina - Pisticci - Viggiano Zona Industriale;  

✓ Linea Irsina-San Nicola di Melfi-Crob Rionero; 

✓ Corse automobilistiche Avigliano - San Nicola di Melfi, previste in parallelo 

con la linea n.265 del contratto di servizio provinciale, con capolinea ad 

Avigliano e ritorno; 
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✓ Corse automobilistiche sulla relazione Lagopesole-San Nicola di Melfi in 

andata e San Nicola di Melfi- San Nicola di Pietragalla al ritorno, a 

completamento della linea n. 266 del contratto di servizio provinciale; 

✓ Linea Potenza - Viggiano (Centro Oli) con percorso Potenza-Brienza-

Autostazione Paterno/Galaino-Viggiano (Centro Oli) e viceversa. 

b)  i servizi di trasporto pubblico regionale scolastico devono essere effettuati dal 

COTRAB sulla base dei programmi di esercizio di cui ai contratti di servizio 

provinciali attualmente in esecuzione, potenziando le corse dei servizi a far data dalla 

data di riapertura delle scuole, laddove necessario; 

  

c)  tutti gli altri servizi devono essere effettuati dal COTRAB sulla base dei 

programmi di esercizio di cui ai contratti di servizio provinciali attualmente in 

esecuzione, potenziando, laddove necessario, le corse dei servizi.  

 

3. Al fine dell’applicazione omogenea delle misure di carattere generale di 

contenimento della diffusione del COVID-19, delle raccomandazioni da dare agli 

utenti dei mezzi di trasporto, nonché delle misure specifiche applicabili alla modalità  

del trasporto automobilistico, il COTRAB è tenuto ad impartire  a tutte le aziende 

consorziate precise disposizioni e direttive per il  pieno rispetto dell’allegato 14 del 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  7 agosto 2020 e dell’allegato 15 

(allegato A “Linee guida per l’informazione agli utenti e le modalità organizzative 

per il contenimento della diffusione del COVID-19 in materia di trasporto 

pubblico”) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 settembre 2020,  in 

modo che ciascuna azienda applichi le citate misure di sicurezza.  

 

4. Il COTRAB deve  trasmettere alle Province, Enti affidanti competenti e titolari 

dei contratti di servizio attualmente in esecuzione e alla Direzione generale del 

Dipartimento Infrastrutture e Mobilità della Regione Basilicata, entro il 20 settembre 

2020, il programma di esercizio completo dei quadri orari di tutti i servizi di cui 

precedente comma 2, affinché le Amministrazioni Provinciali possano procedere alla 

verifica dei programmi di esercizio così trasmessi ai fini del rispetto della presente 

ordinanza.   

 

5. Le Società Trenitalia SpA e Ferrovie Appulo Lucane srl svolgono tutti i servizi 

ferroviari ed automobilistici di TPL contrattualmente previsti, garantendo il rispetto 

delle misure specifiche per il settore del trasporto pubblico locale dell’allegato 15 di 

cui all’allegato A del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 settembre 

2020 recante “Linee guida per l’informazione agli utenti e le modalità organizzative 

per il contenimento della diffusione del COVID-19 in materia di trasporto pubblico” 

e potenziando, laddove necessario, le corse dei servizi.  
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6. Entro il 20 settembre 2020, la società Trenitalia SpA Direzione regionale 

Basilicata e la società Ferrovie Appulo Lucane srl (FAL), per i servizi ferroviari ed 

automobilistici di competenza, comunicano alla Direzione Generale del Dipartimento 

Infrastrutture e Mobilità della Regione Basilicata l’attuazione dei servizi di TPL 

secondo i criteri di cui al precedente comma 2 e trasmettono il relativo programma di 

esercizio.  

7. Agli oneri conseguenti all’esercizio dei servizi di trasporto pubblico locale relativi 

al potenziamento delle corse di cui ai commi 2 e 5 del presente articolo, si provvede 

mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 44, comma 1, del decreto-legge n. 

14 agosto 2020, n. 104.  

 

8. In relazione a quanto disposto con la presente ordinanza, tutte le Aziende esercenti 

servizi di TPL automobilistico, la Società Trenitalia SpA e la Società Ferrovie 

Appulo Lucane Srl sono tenute a dare la più ampia diffusione della nuova 

programmazione dei servizi minimi essenziali a tutti gli utenti sui propri siti 

istituzionali e con ogni altro mezzo di comunicazione, nonché alle stazioni e devono 

svolgere una rilevazione giornaliera delle frequentazioni su tutte le corse effettuate, 

da trasmettere perentoriamente alle rispettive Amministrazioni titolari dei contratti di 

servizio con cadenza settimanale. 

9. I Comuni titolari di servizi di trasporto Pubblico Locale comunale/urbano 

procedono alla verifica che i servizi di competenza siano esercitati da parte dei 

rispettivi gestori nel rispetto della presente ordinanza. 

               

                                                                         

     Art. 4 

  (Disposizioni finali) 

 

1. Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente ordinanza trovano 

applicazione le disposizioni del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 

settembre 2020, nonché le disposizioni contenute nelle ordinanze del Ministro della 

salute del 12 agosto e 16 agosto 2020. 

 

2. La presente ordinanza è comunicata, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, 

comma 16, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 14 luglio 2020, n. 74 al Ministro della salute ed è trasmessa ai Prefetti 

della Regione Basilicata e all’ANCI Basilicata per il successivo invio ai Comuni 

della Regione.   

 

3.Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di giorni sessanta dalla 

comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

giorni centoventi.   
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4.   Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, il mancato rispetto delle misure 

di contenimento di cui al presente provvedimento è punito ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 2 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74  con la sanzione amministrativa di 

cui all’articolo 4, comma 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020 n. 35 (pagamento di una somma da euro 

400 a euro 1.000). Nei casi in cui la violazione sia commessa nell’esercizio di 

un’attività di impresa, si applica altresì la sanzione amministrativa accessoria della 

chiusura dell’esercizio o dell’attività da 5 a 30 giorni. Ai sensi di quanto disposto 

dall’articolo 4, comma 5, del citato decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, in caso di reiterata violazione 

del presente provvedimento la sanzione amministrativa è raddoppiata e quella 

accessoria è applicata nella misura massima. 

 

5. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano dalla data dell’8 settembre 

2020 e sono efficaci fino alla data del 7 ottobre 2020, salvo ulteriori prescrizioni che 

dovessero rendersi necessarie in relazione all’andamento della situazione 

epidemiologica sul territorio, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 16, terzo 

periodo, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. 

 

6. La presente ordinanza è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Basilicata e sul sito istituzionale della Giunta Regionale.  

  

Potenza, 7 settembre 2020 

  

BARDI 
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REGIONE BASILICATA 

ORDINANZA N. 33 DEL 7 SETIEMBRE 2020 

ALLEGATO A (articolo 2, comma 2, letta) 

"Allegato 15", di cui all'Allegato A, DPCM 7 settembre 2020 

"Linee guida per l 'informazione agli utenti e le modalità organizzative per 
il contenimento della diffusione del Covid-19 in materia di trasporto 
pubblico" 

''Allegato 16", di cui all'Allegato B, DPCM 7 settembre 2020 

"Linee guida per il trasporto scolastico dedicato ". 
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Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento della 

diffusione del covid-19 in materia di trasporto pubblico 

Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro (d'ora in poi Protocollo), relativo a tutti i settori 

produttivi e successivamente in data 20 marzo 2020 il protocollo condiviso di regolamentazione per il 

contenimento della diffusione del Covid 19 negli ambienti nel settore dei trasporti e della logistica. 

Le presenti linee guida stabiliscono le modalità di informazione agli utenti nonché le misure organizzative 

da attuare nelle stazioni, negli aeroporti e nei porti, al fine di consentire lo svolgimento del servizio di 

trasporto pubblico, indispensabile per l'esercizio delle funzioni pubbliche e delle attività private, nella 

consapevolezza della necessità di contemperare in maniera appropriata il contenimento e il contrasto del 

rischio sanitario con le attività di istruzione, di formazione, di lavoro, culturali e produttive del Paese quali 

valori essenziali per l'interesse generale e tutelati dalla Costituzione. 

Si premette che la tutela dei passeggeri che ne beneficiano non è indipendente dall'adozione di altre 

misure di carattere generale, definibili quali "misure di sistema". 

Si richiamano, di seguito, le principali misure, fatta salva la possibilità per le Regioni e Province autonome di 

introdurre prescrizioni in ragione delle diverse condizioni territoriali e logistiche, nonché delle rispettive 

dotazioni di parco mezzi. 

Misure "di sistema" 

L'articolazione dell'orario di lavoro differenziato con ampie finestre di inizio e fine di attività lavorativa è 

importante per modulare la mobilità dei lavoratori e prevenire conseguentemente i rischi di aggregazione 

connessi alla mobilità dei cittadini. Anche la differenziazione e il prolungamento degli orari di apertura degli 

uffici, degli esercizi commerciali, dei servizi pubblici e delle scuole di ogni ordine e grado - queste ultime 

mediante intese, a livello territoriale con gli enti locali, nell'ambito di un coordinamento tra le Direzioni 

generali regionali del Ministero Istruzione e i competenti Assessorati Regionali all'Istruzione, per 

consentire ingressi e uscite differenziati. 

E' raccomandata, quando possibile, l'incentivazione della mobilità sostenibile {biciclette, e-bike, ecc.) . Al 

riguardo, le conferenze di servizi previste dalle Linee Guida del piano Scuola 2020-2021 emanate dal 

ministero dell'istruzione prevedono specifici raccordi fra autorità locali. 

Tale approccio è alla base delle presenti linee guida. Tali misure vanno modulate in relazione alle esigenze 

del territorio e al bacino di utenza di riferimento, avendo come riferimento quantitativo la necessità di 

ridurre in modo consistente i picchi di utilizzo del trasporto pubblico collettivo presenti nel periodo 

antecedente l'emergenza sanitaria e il/ockdown. 

La responsabilità individuale di tutti gli utenti dei servizi di trasporto pubblico rimane un punto essenziale 

per garantire il distanziamento interpersonale o comunque per la tenuta di comportamenti corretti anche 

nei casi in cui sia consentita la deroga al distanziamento di un metro sulla base di specifiche prescrizioni, 

l'attuazione di corrette misure igieniche, nonché per prevenire comportamenti che possono aumentare il 

rischio di contagio. Una chiara e semplice comunicazione in ogni contesto (stazioni ferroviarie, 

1 
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metropolitane, aeroporti, stazioni autobus, mezzi di trasporto, etc.), mediante pannelli ad informazione 

mobile, è un punto essenziale per comunicare le necessarie regole comportamentali nell'utilizzo dei mezzi 

di trasporto. 

Si richiamano infine, al fine di implementare i servizi, le disposizioni di cui all'articolo 200 del decreto legge 

19 maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, con particolare 

riferimento al comma 6 bis, ove prevede che in deroga all'articolo 87, comma 2, del codice della strada, 

possono essere destinate ai servizi di linea per trasporto di persone anche le autovetture a uso di terzi ci cui 

all'articolo 82, comma 5, lettera b, del medesimo codice, nonché le disposizioni di cui all'articolo 1 del 

decreto legge 16 luglio 2020, n.76 concernenti le procedure di semplificazione per l'affidamento dei servizi. 

L'Aumento delle corse dei mezzi di trasporto, soprattutto durante le ore di punta, è fortemente auspicabile 

anche mediante gli strumenti previsti dalla recenti norme sopra richiamate. 

Tali servizi aggiuntivi, ove dichiarati indispensabili dagli Enti di governo del trasporto pubblico locale in 

ciascuna Regione per assicurare il servizio con l'avvio dell'anno scolastico, sulla base di un piano che tenga 

conto del numero di utenti e degli orari di ingresso e di uscita dagli istituti scolastici, sono considerati come 

essenziali anche ai fini del finanziamento a carico di un fondo straordinario ovvero del fondo nazionale TPL 

di cui alla Legge 228/2012 e successive modificazioni, per le Regioni a Statuto Ordinario, e di un fondo 

straordinario per le Regioni a Statuto Speciale e le Province autonome. In tale contesto il Governo 

provvederà a stanziare nella legge di bilancio per l'anno 2021 risorse per 200 milioni di euro per le Regioni 

e per 150 milioni di euro per le province e i comuni. Le risorse già stanziate a favore delle Regioni per i 

mancati introiti delle aziende di trasporto pubblico, conseguenti alla ridotta capacità di riempimento 

prevista dalle disposizioni vigenti, e per gli enti locali per la riduzione delle entrate di cui al decreto legge 

n.104 del 2020 , potranno essere a seguito di apposita modifica normativa utilizzate anche per i servizi 

aggiuntivi. il Governo, a consuntivo, al netto dell'aumento delle entrate da bigliettazione per la maggiore 

capienza prevista dalle presenti linee guida, verificherà la necessità di riconoscere le eventuali ulteriori 

risorse. 

Servizi aggiuntivi con l'utilizzazione delle disposizioni di cui al citato articolo 200, comma 6 bis, di cui alla 

legge richiamata possono essere previsti anche per il trasporto pubblico locale ferroviario. 

a) Misure di carattere generale per il contenimento del contagio da COVI D 19 

Si richiama, altresì, il rispetto delle sotto elencate disposizioni, valide per tutte le modalità di trasporto: 

• La sanificazione e l'igienizzazione dei locali, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di lavoro deve 

riguardare tutte le parti frequentate da viaggiatori e/o lavoratori ed essere effettuata con le 

modalità definite dalle specifiche circolari del Ministero della Salute e dell'Istituto Superiore di 

Sanità. 

• Nelle stazioni ferroviarie, nelle autostazioni, negli aeroporti, nei porti e sui mezzi di trasporto a 

lunga percorrenza è necessario installare dispenser contenenti soluzioni disinfettanti ad uso dei 

passeggeri. 

• Sulle metropolitane, sugli autobus e su tutti i mezzi di trasporto pubblico locale devono essere 

installati, anche in modo graduale, privilegiando i mezzi dì trasporto maggiormente utilizzati dagli 
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utenti, appositi dispenser per la distribuzione di soluzioni idroalcoliche per la frequente detersione 

delle mani; 

• All'ingresso e nella permanenza nei luoghi di accesso al sistema del trasporto pubblico (stazioni 

ferroviarie, autostazioni, fermate bus ecc.) e all'interno dei mezzi, è obbligatorio indossare una 

mascherina di comunità, per la protezione del naso e della bocca. 

• E' necessario incentivare la vendita di biglietti con sistemi telematici. 

• Nelle stazioni o nei luoghi di acquisto dei biglietti è opportuno installare punti vendita e distributori 

di dispositivi di sicurezza . 

• Vanno previste misure per la gestione dei passeggeri e degli operatori nel caso in cui sia accertata 

una temperatura corporea superiore a 37,5° C. 

• Vanno adottati sistemi di informazione e di divulgazione, nei luoghi di transito dell'utenza, relativi 

al corretto uso dei dispositivi di protezione individuale, nonché sui comportamenti che la stessa 

utenza è obbligata a tenere all'interno delle stazioni e autostazioni, degli aeroporti, dei porti e dei 

luoghi di attesa, nella fase di salita e discesa dal mezzo di trasporto e durante il trasporto 

medesimo. 

• Vanno adottati interventi gestionali, ave necessari, di regolamentazione degli accessi alle principali 

stazioni e autostazioni, agli aeroporti, ai porti al fine di evitare affollamenti e ogni possibile 

occasione di contatto, garantendo il rispetto della distanza interpersonale minima di un metro. 

• Vanno adottate misure organizzative, con predisposizione di specifici piani operativi, finalizzate a 

limitare ogni possibile occasione di contatto nella fase di salita e di discesa dal mezzo di trasporto, 

negli spostamenti all'interno delle principali stazioni e autostazioni, degli aeroporti e dei porti, nelle 

aree destinate alla sosta dei passeggeri e durante l'attesa del mezzo di trasporto, garantendo il 

rispetto della distanza interpersonale minima di un metro, escludendo da tale limitazione i minori 

accompagnati e i non vedenti se accompagnati da persona che vive nella stessa unità abitativa. Per 

i non vedenti non accompagnati da persona che vive nella stessa unità abitativa, dovrà essere 

predisposta un'adeguata organizzazione del servizio per garantire la fruibilità dello stesso servizio, 

garantendo la sicurezza sanitaria. 

• Vanno previsti dalle aziende di gestione del servizio forme di comunicazione, su ogni mezzo di 

trasporto, sul corretto utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuali. 

• Il distanziamento di un metro non è necessario nel caso si tratti di persone che vivono nella stessa 

unità abitativa, nonché tra i congiunti e le persone che intrattengono rapporti interpersonali stabili, 

Nell' eventuale fase di accertamento della violazione alla prescrizione del distanziamento 

interpersonale potrà essere resa autodichiarazione della sussistenza della predetta qualità, :( si 

riportano alcuni esempi: coniuge, parenti e affini in linea retta e collaterale non conviventi, ma con 

stabile frequentazione; persone, non legate da vincolo di parentela, di affinità o di coniugio, che 

condividono abitualmente gli stessi luoghi. Ciò anche a ragione della possibile tracciabilità dei 

contatti tra i predetti soggetti. 

Al fine di aumentare l'indice di riempimento dei mezzi di trasporto potranno essere installati 

separazioni removibili in materiale idoneo tra i sedili che non comportino modifiche strutturali sulle 

disposizioni inerenti la sicurezza, prevedendo, comunque, la periodica sanificazione. Su tale aspetto 

è in corso un accordo tra MIT- INAIL e IIT volto ad individuare il materiale idoneo per consentire la 

separazione tra una seduta e l'altra, al fine di consentire l'ulteriore capacità riempimento. La 

direzione Generale della Motorizzazione del MIT provvede a disciplinare le modalità applicative ai 

fini della sicurezza dei predetti divisori sui veicoli di categoria M2 ed M3, classe B, Il e Il, destinati al 

trasporto di persone e scuolabus. Per quanto attiene ai separatori da installare sui treni, le imprese 

3 

20Speciale N. 78 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 07/09/2020



e gli esercenti ferroviari, previa certificazione sanitaria del CTS sulla idoneità del materiale, 

valutano le modifiche tecniche da apportare ai veicoli ferroviari con gli strumenti e nel rispetto 

delle norme tecniche e delle procedure previste dal vigente quadro normativa. 

In tale contesto le aziende di trasporto, le imprese e gli esercenti ferroviari, possono, comunque, 

autonomamente avviare ogni utile attività per individuare idoneo materiale, per consentire la 

separazione tra un utente e l'altro, da sottoporre alla certificazione sanitaria del CTS. 

Realizzare, ave strutturalmente possibile, anche con specifici interventi tecnici, la massima 

areazione naturale dei mezzi di trasporto. 

b) Raccomandazioni per tutti gli utenti dei servizi di trasporto pubblico 

• Non usare il trasporto pubblico se hai sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, 

raffreddore) . 

• Acquistare, ave possibile, i biglietti in formato elettronico, on line o tramite app. 

• Seguire la segnaletica e i percorsi indicati all'interno delle stazioni o alle fermate mantenendo 

sempre la distanza di almeno un metro dalle altre persone. 

• Utilizzare le porte di accesso ai mezzi indicate per la salita e la discesa, rispettando sempre la 

distanza interpersonale di sicurezza di un metro. 

• Sedersi solo nei posti consentiti mantenendo, ave prescritto, il distanziamento dagli altri occupanti. 

• Evitare di avvicinarsi o di chiedere informazioni al conducente. 

• Nel corso del viaggio, igienizzare frequentemente le mani ed evitare di toccarsi il viso. 

• Utilizzo deii'App IMMUNI ai fini del controllo della diffusione del virus. 

ALLEGATO TECNICO-SINGOLE MODALITA' DI TRASPORTO 

SETIORE AEREO 

Per il settore del trasporto aereo vanno osservate specifiche misure di contenimento per i passeggeri che 

riguardano sia il corretto utilizzo delle aerostazioni che degli aeromobili. Si richiede, pertanto, l'osservanza 

delle seguenti misure a carico, rispettivamente, dei gestori, degli operatori aeroportuali, dei vettori e dei 

passeggeri: 

• gestione dell'accesso alle aerostazioni prevedendo, ave possibile, una netta separazione delle porte 

di entrata e di uscita, in modo da evitare l'incontro di flussi di utenti; 

• interventi organizzativi e gestionali e di contingentamento degli accessi al fine dì favorire la 

distribuzione del pubblico in tutti gli spazi comuni dell'aeroporto al fine di evitare affollamenti nelle 

zone antistanti i controlli di sicurezza; 

• previsione di percorsi a senso unico all'interno dell'aeroporto e nei percorsi fino ai gate, in modo da 

mantenere separati i flussi di utenti in entrata e uscita; 

• obbligo di distanziamento interpersonale di un metro a bordo degli aeromobili, all'interno dei 

terminai e di tutte le altre facility aeroportuali (es. bus per trasporto passeggeri). E' consentito 

derogare al distanziamento interpersonale di un metro, a bordo degli aeromobili, nel caso in cui: 

o l'aria a bordo sia rinnovata ogni tre minuti, i flussi siano verticali e siano adottati i filtri 

HEPA, in quanto tali precauzioni consentono una elevatissima purificazione dell'aria, 
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nonché in caso in cui siano adottati specifici protocolli di sicurezza sanitaria, prevedendo in 

particolare la misurazione della temperatura prima dell'accesso all'aeromobile e vietando 

la salita a bordo in caso di temperatura superiore a 37,5 ·c; 
o sia garantita la durata massima di utilizzo della mascherina chirurgica non superiore alle 

quattro ore, prevedendone la sostituzione per periodi superiori; 

o siano disciplinate individualmente le salite e le discese dall'aeromobile e la collocazione al 

posto assegnato al fine di evitare contatti stretti tra i passeggeri nella fase di 

movimenta zio ne; 

o sia acquisita dai viaggiatori, al momento del check-in online o in aeroporto e comunque 

prima dell'imbarco, specifica autocertificazione che attesti di non aver avuto contatti stretti 

con persone affette da patologia COVID-19 negli ultimi due giorni prima dell'insorgenza dei 

sintomi e fino a 14 giorni dopo l'insorgenza dei medesimi; 

o sia assunto l'impegno da parte dei viaggiatori, al fine di definire la tracciabilità dei contatti, 

di comunicare anche al vettore ed all'Autorità sanitaria territoriale competente l'insorgenza 

di sintomatologia COVID-19 comparsa entro otto giorni dallo sbarco dall'aeromobile; 

o siano limitati al massimo gli spostamenti e i movimenti nell'ambito dello stesso aeromobile. 

l vettori possono definire con i gestori aeroportuali specifiche procedure che consentano 

l'imbarco di bagaglio a mano di dimensioni consentite per la collocazione nelle cappelliere, 

mettendo in atto idonee misure di imbarco e di discesa selettive, in relazione ai posti 

assegnati a bordo dell'aeromobile, garantendo i dovuti tempi tecnici operativi al fine di 

evitare assembramenti nell'imbarco e nella discesa e riducendo al minimo le fasi di 

movimentazione. (ad es. chiamata individuale dei passeggeri al momento dell'imbarco e 

della discesa, in modo da evitare contatti in prossimità delle cappelliere); 

o gli indumenti personali (giacca, cappotto, maglione ecc .. ) da collocare nelle cappelliere, 

dovranno essere custoditi in un apposito contenitore monouso, consegnato dal vettore al 

momento dell'imbarco, per evitare il contatto tra gli indumenti personali dei viaggiatori 

nelle stesse cappelliere. 

• Nelle operazioni di sbarco e imbarco dei passeggeri va utilizzato, ave possibile, il finger in via 

prioritaria e in caso di trasporto tramite navetta bus, va evitato l'affollamento, prevedendo una 

riduzione del 50% della capienza massima prevista per gli automezzi e una durata della corsa 

comunque inferiore ai 15 minuti, garantendo il più possibile l'areazione naturale del mezzo. 

• Vanno assicurate anche tramite segnaletica le procedure organizzative per ridurre i rischi di 

affollamento e mancato distanziamento nella fase di ritiro bagagli presso i nastri dedicati alla 

riconsegna . 

• Con particolare riferimento ai gestori ed ai vettori nelle aree ad essi riservate, questi ultimi 

predispongono specifici piani per assicurare il massimo distanziamento delle persone nell'ambito 

degli spazi interni e delle infrastrutture disponibili. In particolare, nelle aree soggette a formazione 

di code sarà implementata idonea segnaletica a terra e cartellonistica per invitare i passeggeri a 

mantenere il distanziamento fisico; 

• i passeggeri sull'aeromobile dovranno indossare necessariamente una mascherina chirurgica, che 

andrà sostituita ogni quattro ore in caso in cui sia ammessa la deroga al distanziamento 

interpersonale di un metro; 

• attività di igienizzazione e sanificazione di terminai ed aeromobili, anche più volte al giorno in base 

al traffico dell'aerostazione e sugli aeromobili, con specifica attenzione a tutte le superfici che 

possono essere toccate dai passeggeri in circostanze ordinarie. Tutti i gate di imbarco dovrebbero 
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essere dotati di erogatori di gel disinfettante. Gli impianti di climatizzazione vanno gestiti con 

procedure e tecniche miranti alla prevenzione della contaminazione batterica evirale; 

• introduzione di termo-scanner per i passeggeri sia in arrivo che in partenza, secondo modalità da 

determinarsi di comune accordo tra gestori e vettori nei grandi hub aeroportuali. In linea di 

massima, potrebbero comunque prevedersi controlli della temperatura all'ingresso dei filtri dì 

sicurezza o al terminai d'imbarco, per le partenze, ed alla discesa dall'aereo per gli arrivi in tutti gli 

aeroporti. 

SETTORE MARITTIMO E PORTUALE 

Trasporto marittimo di passeggeri 

Con riferimento al settore del trasporto marittimo, specifiche previsioni vanno dettate in materia dì 

prevenzione dei contatti tra passeggeri e personale di bordo, dì mantenimento di un adeguato 

distanziamento sociale e di sanìficazione degli ambienti della nave che peraltro sono già sostanzialmente 

previste nel protocollo condiviso del 20 marzo 2020. In particolare, si richiede l'adozione delle sotto 

elencate misure: 

• evitare, per quanto possibile, i contatti fra personale di terra e personale di bordo e, comunque, 

mantenere la distanza ìnterpersonale di almeno un metro; 

• i passeggeri dovranno indossare necessariamente una mascherina di comunità, per la protezione 

del naso e della bocca. Vanno rafforzati i servizi di pulizia, ave necessario anche mediante l'utilizzo 

di macchinari specifici che permettono dì realizzare la disinfezione dei locali di bordo e degli altri siti 

aziendali, quali uffici, biglietterie e magazzini; 

• l'attività di disinfezione viene eseguita in modo appropriato e frequente sia a bordo (con modalità e 

frequenza dipendenti dalla tipologia del locale) che presso gli altri siti aziendali ad opera di 

personale a tale scopo destinato. In particolare, a bordo delle navi la disinfezione avrà luogo 

durante la sosta in porto, avendo cura che le operazioni di disinfezione non interferiscano o si 

sovrappongano con l'attività commerciale dell'unità. Nei locali pubblici questa riguarderà in modo 

specifico le superfici toccate frequentemente come pulsanti, maniglie o tavolini e potrà essere 

effettuata con acqua e detergente seguita dall'applicazione di disinfettanti d'uso comune, come 

alcol etilico o ipoclorito di sodio opportunamente dosati. Le normali attività di igienizzazione delle 

attrezzature e dei mezzi di lavoro devono avvenire, con modalità appropriate alla tipologia degli 

stessi, ad ogni cambio di operatore ed a cura dello stesso con l'uso di prodotti messi a disposizione 

dall'azienda osservando le dovute prescrizioni eventualmente previste (aereazione, etc.); 

• le imprese forniscono indicazioni ed opportuna informativa tramite il proprio personale o mediante 

display: 

~ per evitare contatti ravvicinati del personale con la clientela ad eccezione di quelli 

indispensabili in ragione di circostanze emergenziali e comunque con le previste precauzioni dei 

dispositivi individuali; 

~ per mantenere il distanziamento di almeno un metro tra i passeggeri; 

)> per il TPL marittimo con istruzioni circa gli accorgimenti da adottare per garantire una distanza 

adeguata tra le persone nel corso della navigazione e durante le operazioni di imbarco e sbarco, 

prevedendo appositi percorsi dedicati; 
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);> per il TPL marittimo è necessario l'utilizzo di dispositivi di sicurezza come previsto anche per il 

trasporto pubblico locale di terra e sono previste le stesse possibilità di indici di riempimento 

con gli accorgimenti previsti per il trasporto pubblico locale. 

Gestione di terminai passeggeri, stazioni marittime e punti dì imbarco/sbarco passeggeri 

Negli ambiti portuali è richiesta particolare attenzione al fine di evitare una concentrazione di persone in 

quei luoghi soggetti a diffusa frequentazione, come le stazioni marittime, i terminai crociere e le banchine 

di imbarco/sbarco di passeggeri. Sono indicate, a tal fine, le seguenti misure organizzative e di prevenzione, 

da attuarsi sia a cura dei term ina listi, nelle aree in concessione, sia a cura dei vari enti di gestione delle aree 

portuali in relazione al regime giuridico delle aree stesse: 

1. Predisposizione dì apposito piano di prevenzione e protezione, contenente l'analisi del rischio e le 

misure necessarie alla sua mitigazione, in coerenza con le vigenti disposizioni nazionali in materia di 

emergenza da covid-19; 

2. Corretta gestione delle infrastrutture portuali/terminai/stazioni marittime adibite alla 

sosta/transito di passeggeri avendo cura di: 

a) informare l'utenza in merito ai rischi esistenti ed alle necessarie misure di prevenzione, quali il 

corretto utilizzo dei dispositivi individuali di protezione (mascherine, guanti), il distanziamento 

sociale, l'igiene delle mani. A tale scopo, può costituire utile strumento oltre a cartellonistica 

plurilingue, anche la disponibilità di immagini "QR Code" associati a tali informazioni che 

consentono all'utente di visualizzare le stesse sul proprio smartphone o altro dispositivo simile; 

b) promuovere la più ampia diffusione di sistemi on-line di prenotazione e di acquisto dei biglietti, 

limitando al minimo le operazioni di bigliettazione in porto; 

c) evitare ogni forma di assembramento delle persone in transito attraverso il ricorso a forme di 

contingentamento e programmazione degli accessi, l'utilizzo di percorsi obbligati per l'ingresso 

e l'uscita; 

d) far rispettare la distanza interpersonale di 1 (uno) metro tra le persone; 

e) installare un adeguato numero di distributori di disinfettante per una costante igiene e pulizia 

delle mani; 

f) programmare frequentemente un'appropriata sanificazione degli ambienti nei quali transitano i 

passeggeri e delle superfici esposte al contatto, con particolare riguardo ai locali igienici; 

g) rinforzare la presenza di personale preposto ai servizi di vigilanza, accoglienza e informazione 

dell'utenza all'interno delle aree portuali/terminai crociere/stazioni marittime. 

SETTORE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE AUTOMOBILISTICO, METROPOLITANO,TRANVIARIO,FILOVIARIO, 

FUNICOLARE, LAGUNARE, COSTIERO E FERROVIARIO DI INTERESSE DELLE REGIONI E DELLE P.A. 

Per il settore considerato trovano applicazione le seguenti misure specifiche: 

• l'azienda procede all'igienizzazione, sanificazione e disinfezione dei treni e dei mezzi pubblici e delle 

infrastrutture nel rispetto delle prescrizioni sanitarie in materia oltre che delle ordinanze regionali e 

del Protocollo siglato dalle associazioni di categoria, OO.SS. e MT in data 20 marzo 2020, 

effettuando l'igienizzazione e la disinfezione almeno una volta al giorno e la sanificazione in 

relazione alle specifiche realtà aziendali come previsto dal medesimo protocollo condiviso; 
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• i passeggeri dovranno utilizzare necessariamente una mascherina dì comunità, per la protezione 

del naso e della bocca; 

• la salita e la discesa dei passeggeri dal mezzo deve avvenire secondo flussi separati: 

~ negli autobus e nei tram prevedere la salita da una porta e la discesa dall'altra porta, ove 

possibile; 

~ vanno rispettati idonei tempi di attesa al fine di evitare contatto tra chi scende e chi sale, anche 

eventualmente con un'apertura differenziata delle porte; 

~ nei vaporetti la separazione dei flussi sarà attuata secondo le specificità delle unità di 

navigazione lagunari, costiere e lacuali; 

• dovranno essere contrassegnati con marker i posti che eventualmente non possono essere 

occupati. Per la gestione dell'affollamento del veicolo, l'azienda può dettare disposizioni 

organizzative al conducente tese anche a non effettuare alcune fermate; 

E' consentito, nel caso in cui le altre misure non siano sufficienti ad assicurare il regolare servizio di 

trasporto pubblico, anche extraurbano, ed in considerazione delle evidenze scientifiche 

sull'assunto dei tempi di permanenza medi dei passeggeri indicati dai dati disponibili, un 

coefficiente di riempimento dei mezzi non superiore all' 80% dei posti consentiti dalla carta di 

circolazione dei mezzi stessi, prevedendo una maggiore riduzione dei posti in piedi rispetto a quelli 

seduti. Il ricambio dell'aria deve essere costante, predisponendo in modo stabile l'apertura dei 

finestrini o di altre prese di aria naturale. 

Tale coefficiente di riempimento è consentito anche in relazione al ricambio dell'aria interna dei 

veicoli dì superficie e dei treni metropolitani, infatti la maggior parte degli impianti di 

climatizzazione consente una percentuale di aria prelevata dall'esterno e un ricambio ad ogni 

apertura delle porte in fermata. Inoltre, per i tram di vecchia generazione è possibile l'apertura 

permanente dei finestrini. Pertanto, ove possibile, occorre mantenere in esercizio gli impianti di 

aereazione senza ricircolo. 

Ferme restando le precedenti prescrizioni, potrà essere aumentata la capacità di riempimento, oltre il 

limite previsto, esclusivamente nel caso in cui sia garantito un ricambio di aria e un filtraggio della stessa 

per mezzo di idonei strumenti di aereazione che siano preventivamente autorizzati dal CTS. 

Le misure in parola sono naturalmente applicabili, in quanto compatibili, per le metropolitane. 

• nelle stazioni della metropolitana : 

o prevedere differenti flussi di entrata e di uscita, garantendo ai passeggeri adeguata 

informazione per l'individuazione delle banchine e dell'uscita e il corretto 

distanziamento sulle banchine e sulle scale mobili anche prima del superamento dei 

varchi; 

o predisporre idonei sistemi atti a segnalare il raggiungimento dei livelli di saturazione 

stabiliti; 

o prevedere l'utilizzo dei sistemi di videosorveglianza e/o telecamere intelligenti per 

monitorare i flussi ed evitare assembramenti, eventualmente con la possibilità di 

diffusione di messaggi sonori/vocali scritti; 

• applicare marker sui sedili non utilizzabili a bordo dei mezzi di superficie e dei treni metro; 

• sospendere, previa autorizzazione dell 'Agenzia per la mobilità territoriale competente e degli 

Enti titolari, la vendita e il controllo dei titoli di viaggio a bordo; 
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• sospendere l'attività di bigliettazione a bordo da parte degli autisti; 

• installare apparati, ave possibile, per l'acquisto self-service dei biglietti, che dovranno essere 

sanificate più volte al giorno, contrassegnando con specifici adesivi le distanze di sicurezza; 

• adeguare la frequenza dei mezzi nelle ore considerate ad alto flusso di passeggeri, nei limiti 

delle risorse disponibili; 

• per il TPL lagunare l'attività di controlleria potrà essere effettuata anche sui pontili e pontoni 

galleggianti delle fermate. 

SETTORE DEL TRASPORTO PUBBLICO FUNJVIARIO (FUNIVIE E SEGGIOVIE) 

Fermo restando che la responsabilità individuale degli utenti costituisce elemento essenziale per dare 

efficacia alle generali misure di prevenzione, per il settore funiviario, ossia funivie, cabinovie e seggiovie, 

trovano applicazione le seguenti misure minime di sicurezza: 

A bordo di tutti i sistemi di trasporto o veicoli: 

• obbligo di indossare una mascherina di comunità per la protezione del naso e della bocca; 

• disinfezione sistematica dei mezzi. 

Sui sistemi di trasporto o veicoli chiusi: 

• limitazione della capienza massima di ogni mezzo, per garantire il distanziamento di un metro. 

Sono esclusi le persone che vivono nella stessa unità abitativa nonché tra i congiunti e le persone che 

intrattengono rapporti interpersonali stabili, ( si riportano alcuni esempi: coniuge, parenti e affini in linea 

retta e collaterale non conviventi ma con stabile frequentazione; persone, non legate da vincolo di 

parentela, affinità o di coniugio, che condividono abitualmente gli stessi luoghi). Nell' eventuale fase di 

accertamento della violazione della prescrizione del distanziamento interpersonale potrà essere 

autocertificata la sussistenza delle predette qualità. 

• dalla predetta limitazione sono esclusi i nuclei familiari viaggianti nella stessa cabina in assenza di 

altri passeggeri; 

• distribuzione delle persone a bordo, anche mediante marker segnaposti, in modo tale da garantire 

il distanziamento di un metro nei mezzi; 

• areazione continua tramite apertura dei finestrini e delle boccole. 

E' consentita la deroga al distanziamento di un metro purché sia misurata la temperatura ai passeggeri 

prima dell'accesso e gli stessi rilascino autocertificazione al momento dell'acquisto dei biglietti di non aver 

avuto contatti stretti con persone affette da patologia COVID-19 nei 2 giorni prima dell'insorgenza dei 

sintomi e fino a 14 giorni dopo l'insorgenza dei sintomi medesimi, e il mezzo sia costantemente areato 

tramite apertura dei finestrini e delle boccole, purché la durata della corsa sia inferiore a 15 minuti e 

comunque evitando affollamenti all'interno del mezzo. 

Nelle stazioni: 

Disposizione di tutti i percorsi nonché delle file d'attesa in modo tale da garantire il distanziamento 

interpersonale di lmetro tra le persone, esclusi le persone che vivono nella stessa unità abitativa nonché 

tra i congiunti e le persone che intrattengono rapporti interpersonali stabili( si riportano alcuni esempi: 

9 

26Speciale N. 78 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 07/09/2020



coniuge, parenti e affini in linea retta e collaterale non conviventi ma con stabile frequentazione; persone, 

non legate da vincolo di parentela, affinità o di coniugio, che condividono abitualmente gli stessi luoghi ) 

Nell' eventuale fase di accertamento della violazione della prescrizione del distanziamento interpersonale 

potrà essere autocertificata la sussistenza delle predette qualità. 

• disinfezione sistematica delle stazioni; 

• installazione di dispenser di facile accessibilità per consentire l'igienizzazione delle mani degli utenti 

e del personale. 

SETIORE FERROVIARIO DI INTERESSE NAZIONALE E A LIBERO MERCATO 

Per il settore considerato trovano applicazione le seguenti misure specifiche: 

• informazioni alla clientela attraverso i canali aziendali di comunicazione (cali center, sito web, app) 

in merito a: 

• misure di prevenzione adottate in conformità a quanto disposto dalle Autorità sanitarie; 

• notizie circa le tratte ferroviarie attive, in modo da evitare l'accesso degli utenti agli uffici 

informazioni/biglietterie delle stazioni; 

• incentivazioni degli acquisti di biglietti an line. 

Nelle principali stazioni: 

• gestione dell'accesso alle stazioni ferroviarie prevedendo, ave possibile, una netta separazione 

delle porte di entrata e di uscita, in modo da evitare l'incontro di flussi di utenti; 

• garanzia della massima accessibilità alle stazioni ed alle banchine, per ridurre gli affollamenti sia in 

afflusso che in deflusso; 

• interventi gestionali al fine di favorire la distribuzione del pubblico in tutti gli spazi della stazione 

onde di evitare affollamenti nelle zone antistanti le banchine fronte binari; 

• uso di mascherina, anche di comunità, per la protezione del naso e della bocca, per chiunque si 

trovi all'interno della stazione ferroviaria per qualsiasi motivo; 

• previsione di percorsi a senso unico all'interno delle stazioni e nei corridoi fino ai binari, in modo da 

mantenere separati i flussi di utenti in entrata e uscita; 

• attività di igienizzazione e disinfezione su base quotidiana e sanificazione periodica degli spazi 

comuni delle stazioni; 

• installazione di dispenser di facile accessibilità per permettere l'igiene delle mani dei passeggeri; 

• regolamentazione dell'utilizzo di scale e tappeti mobili favorendo sempre un adeguato 

distanziamento tra gli utenti; 

• annunci di richiamo alle regole di distanziamento sociale sulle piattaforme invitando gli utenti a 

mantenere la distanza di almeno un metro; 

• limitazione dell'utilizzo delle sale di attesa e rispetto alloro interno delle regole di distanziamento; 

• ai gate, dove presenti, raccomandabili controlli della temperatura corporea; 

• nelle attività commerciali: 

o contingentamento delle presenze; 

o mantenimento delle distanze interpersonali; 
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o separazione dei flussi di entrata/uscita; 

o utilizzo dispositivi di sicurezza sanitaria; 

o regolamentazione delle code di attesa; 

o acquisti on linee consegna dei prodotti in un luogo predefinito all'interno della stazione o 

o ai margini del negozio senza necessità di accedervi. 

A bordo treno: 

• distanziamento fisico di un metro a bordo con applicazione di marker sui sedili non utilizzabili; 

• posizionamento di dispenser di gel igienizzanti su ogni veicolo, ove ciò sia possibile; 

• eliminazione della temporizzazione di chiusura delle porte esterne alle fermate, al fine di facilitare il 

ricambio dell'aria all'interno delle carrozze ferroviarie; 

• sanificazione sistematica dei treni; 

• potenzia mento del personale dedito ai servizi di igiene e decoro; 

• individuazione dei sistemi di regolamentazione di salita e discesa in modo da evitare 

assembramenti in corrispondenza delle porte, anche ricorrendo alla separazione dei flussi di salita e 

discesa; 

• i passeggeri dovranno indossare necessariamente una mascherina di comunità, per la protezione 

del naso e della bocca. 

Sui treni a lunga percorrenza (con prenotazione online): 

• distanziamento interpersonale di un metro a bordo assicurato anche attraverso un meccanismo di 

preventiva prenotazione; 

• adozione del biglietto nominativo al fine di identificare tutti i passeggeri e gestire eventuali casi di 

presenza a bordo di sospetti o conclamati casi di positività al virus SARS-COV-2; 

• è possibile usufruire dei servizi di ristorazione/assistenza a bordo treno per i viaggi a media lunga 

percorrenza con modalità semplificate che evitino il transito dei passeggeri per recarsi al vagone 

bar. In particolare, il servizio è assicurato con la consegna "al posto" di alimenti e bevande in 

confezione sigillata e monodose, da parte di personale dotato di mascherina e guanti; 

• previsione obbligatoria, nelle stazioni di partenza dei treni ad Alta Velocità di ingressi dedicati per 

l'accesso ai treni AV e agli IC al fine di procedere alla misurazione della temperatura corporea da 

effettuarsi prima dell'accesso al treno. Nel caso in cui sia rilevata una temperatura corporea 

superiore a 37,5 C non sarà consentita la salita a bordo treno. 

• sia garantito l'utilizzo di una mascherina chirurgica per la protezione del naso e della bocca per una 

durata massima di utilizzo non superiore alle quattro ore, prevedendone la sostituzione per periodi 

superiori; 

• siano disciplinate individualmente le salite e le discese dal treno e la collocazione al posto 

assegnato, che in nessun caso potrà essere cambiato nel corso del viaggio, al fine di evitare contatti 

stretti tra i passeggeri nella fase di movimentazione; 

• deve essere sempre esclusa la possibilità di utilizzazione dei sedili contrapposti vis avis (c.d. faccia a 

faccia) nel caso in cui non sia possibile garantire permanentemente la distanza interpersonale di 
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almeno un metro sotto la responsabilità del gestore; nel caso in cui vi sia la distanza prescritta nei 

sedili contrapposti, dovrà essere, comunque, nel corso del viaggio comunicato l'obbligo del rispetto 

di tale prescrizione; 

• l'aria a bordo venga rinnovata sia mediante l'impianto di climatizzazione sia mediante l'apertura 

delle porte esterne alle fermate, i flussi siano verticali e siano adottate procedure al fine di 

garantire che le porte di salita e discesa dei viaggiatori permangano aperte durante le soste 

programmate nelle stazioni, nonché nel caso in cui siano adottati specifici protocolli di sicurezza 

sanitaria, prevedendo in particolare la misurazione, a cura del Gestore, della temperatura in 

stazione prima dell'accesso al treno e vietando la salita a bordo in caso di temperatura superiore a 

37,5 ·c; 
• dovranno essere limitati al massimo, se non strettamente necessari, gli spostamenti e i movimenti 

nell'ambito del treno. 

E' consentito derogare al distanziamento interpersonale di un metro, a bordo dei treni a lunga percorrenza, 

nei soli casi in cui: 

• siano previsti sedili singoli in verticale con schienale alto da contenere il capo del passeggero; 

• l'utilizzo di sedili attigui o contrapposti sia limitato esclusivamente all'occupazione da parte di 

passeggeri che siano congiunti e/o conviventi nella stessa unità abitativa, nonché alle persone che 

abbiano una stabile frequentazione personale che, pur non condividendo la stessa abitazione, non 

siano obbligate in altre circostanze(es. luoghi di lavoro) al rispetto della distanza interpersonale di 

un metro. 

Ferme restando le precedenti prescrizioni aggiuntive potrà essere aumentata la capacità di riempimento 

con deroga al distanziamento di un metro, oltre ai casi previsti, esclusivamente nel caso in cui sia garantito 

a bordo treno un ricambio di aria almeno ogni 3 minuti e l'utilizzo dì filtri altamente efficienti come quelli 

HEPA e la verticalizzazione del flusso dell'aria. 

SERVIZI DI TRASPORTO NON DI LINEA 

Per quanto riguarda i servizi dì trasporto non di linea, oltre alle previsioni di carattere generale per tutti i 

servizi di trasporto pubblico, va innanzi tutto evitato che il passeggero occupi il posto disponibile vicino al 

conducente. 

Sui sedili posteriori nelle ordinarie vetture, al fine di rispettare le distanze di sicurezza, non potranno essere 

trasportati, distanziati il più possibile, più di due passeggeri qualora muniti di idonei dispositivi di sicurezza. 

L'utilizzo della mascherina non è obbligatorio per il singolo passeggero, che occupi i sedili posteriori, nel 

caso in cui la vettura sia dotata di adeguata paratia divisoria tra le file di sedili; 

Nelle vetture omologate per il trasporto di sei o più passeggeri dovranno essere replicati modelli che non 

prevedano la presenza di più di due passeggeri per ogni fila di sedili, fermo restando l'uso dì mascherine. E' 

preferìbìle dotare le vetture dì paratie divisorie. Il conducente dovrà indossare dispositivi di protezione 

individuali. 

l limiti precedentemente previsti non si applicano nel caso di persone che vivono nella stessa unità 

abitativa, nonché tra i congiunti e le persone che intrattengono rapporti interpersonali stabili, Nell' 
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eventuale fase di accertamento della violazione alla prescrizione del distanziamento interpersonale potrà 

essere resa autodichiarazione della sussistenza della predetta qualità, :( si riportano alcuni esempi: 

coniuge, parenti e affini in linea retta e collaterale non conviventi, ma con stabile frequentazione; persone, 

non legate da vincolo di parentela, di affinità o di coniugio, che condividono abitualmente gli stessi luoghi 

Le presenti disposizioni per quanto applicabili e comunque fino all'adozione di specifiche linee guida, vanno 

estese anche ai natanti che svolgono servizi di trasporto non di linea. 

ALTRI SERVIZI 

Per tutti gli altri servizi non di linea, effettuati con autobus o unità di navigazione, owero per servizi di linea 

svolti con veicoli solitamente destinati a taxi o NCC con max 9 posti, si applicano le prescrizioni relative alla 

stessa tipologia di mezzo di trasporto utilizzato. 

Per i servizi con autobus non di linea (NCC) e autorizzati (linee commerciali) a media e lunga percorrenza, 

ferme restando le regole già prevista circa la verticalizzazione delle sedute, il ricambio dell'aria etc, è 

possibile la deroga al distanziamento interpersonale di un metro purché: 

• siano previsti sedili singoli in verticale con schienale alto da contenere il capo del passeggero; 

• l'utilizzo di sedili attigui sia limitato esclusivamente all'occupazione da parte di passeggeri che siano 

conviventi nella stessa unità abitativa, nonché tra i congiunti e le persone che intrattengono 

rapporti interpersonali stabili, previa autodichiarazione della sussistenza del predetta qualità al 

momento dell'utilizzazione del mezzo di trasporto.( si riportano alcuni esempi: coniuge, parenti e 

affini in linea retta e collaterale non conviventi ma con stabile frequentazione; persone, non legate 

da vincolo di parentela, di affinità o di coniugio, che condividono abitualmente gli stessi luoghi) 

• deve essere sempre esclusa la possibilità di utilizzazione dei sedili contrapposti vis avis (c.d. faccia a 

faccia) nel caso in cui non sia possibile garantire permanentemente la distanza interpersonale di 

almeno un metro sotto la responsabilità del gestore; nel caso in cui vi sia la distanza prescritta nei 

sedili contrapposti, dovrà essere, comunque, nel corso del viaggio comunicato l'obbligo del rispetto 

di tale prescrizione; resta, comunque, ferma la possibilità di derogare a tale regola nel caso in cui 

sussistano le condizioni di cui al punto precedente; 

• sia prevista la misurazione della temperatura per gli utenti prima della salita a bordo del veicolo; 

• non sia consentito viaggiare in piedi; 

• per i viaggi di lunga percorrenza sia garantito l'utilizzo di una mascherina chirurgica per la 

protezione del naso e della bocca per una durata massima di utilizzo non superiore alle quattro ore, 

prevedendone la sostituzione per periodi superiori; 

• ciascun passeggero rilasci, al momento dell'acquisto del biglietto, specifica autocertificazione in cui 

attesta: 

(i) di non essere affetto da COVID-19 o di non essere stato sottoposto a periodo di quarantena 

obbligatoria di almeno 14 giorni; 

(ii) non accusare sintomi riconducibili al COVID-19 quali, a titolo esemplificativo, temperatura 

corporea superiore a 37,5"C, tosse, raffreddore e di non aver avuto contatti con persona affetta 

da COVID-19 negli ultimi 14 giorni; 

(iii) l'impegno a rinunciare al viaggio e a informare l'Autorità sanitaria competente nell'ipotesi in cui 

qualsiasi dei predetti sintomi emergesse prima del viaggio o si verificasse entro otto giorni 

dall'arrivo a destinazione de servizio utilizzato; 
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Siano evitati assembramenti in fase di salita e di discesa dai mezzi, evitando peraltro il più possibile 

movimenti all'interno del mezzo stesso. 
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LINEE GUIDA PER IL TRASPORTO SCOLASTICO DEDICATO 

Per il nuovo airno scolastico sarà necessario adottare le opportune misure per la ripresa 

dell'attività didattica in presenza adottando su tutto il territorio nazionale misure di 

sicurezza omogenee per il trasporto dedicato, cui ottemperare con cura, nel rispetto della 

normativa sanitaria e delle misure di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da SARS-CoV. 

Pertanto ferma restando la responsabilità genitoriale o del tutore su alcune misure di 

prevenzione generale quali: 

La misurazione della febbre a casa degli studenti prima della salita sul mezzo di 

trasporto; 

L'assoluto divieto di far salire sul mezzo di trasporto dedicato per raggiungere la 

scuola gli studenti in caso di alterazione febbrile o nel caso in cui gli stessi siano 

stati in diretto contatto con persone affette da infezione Covid-19 nei quattordici 

giorni precedenti la salita sul mezzo di trasporto dedicato per raggiungere la scuola. 

l) Per il settore del trasporto scolastico dedicato trovano applicazione le seguenti 

misure specifiche: 

E' necessario procedere all'igienizzazione, sanificazione e disinfezione del mezzo di 

trasporto almeno una volta al giorno. 

E' necessario assicurare un'areazione, possibilmente naturale, continua del mezzo di 

trasporto e mettere a disposizione ali' entrata appositi detergenti per la sanificazione 

delle mani degli alunni. 

La salita degli alunni avverrà evitando alla fermata un distanziamento inferiore al 

metro e avendo cura che gli alunni salgano sul mezzo in maniera ordinata, facendo 

salire il secondo passeggero dopo che il primo si sia seduto; 

Per la discesa dal mezzo dovranno essere seguite procedure specifiche per cui 

dovranno scendere, uno per uno, evitando contatti ravvicinati, prima i ragazzi vicino 

alle uscite, gli altri avranno cura di non alzarsi dal proprio posto se non quando il 

passeggero precedente sia sceso e così via; 

L'alunno eviterà di occupare il posto disponibile vicino al conducente (ove esistente). 

Il conducente dovrà indossare i dispositivi di protezione individuale. Gli alunni 

trasportati eviteranno di avvicinarsi o di chiedere informazioni al conducente. 
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Al momento della salita sul mezzo di trasporto scolastico e durante il viaggio gli 

alunni trasportati indosseranno una mascherina di comunità, per la protezione del naso 

e della bocca. Tale disposizione non si applica agli alunni di età inferiore ai sei anni, 

nonché agli studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo dei 

dispositivi di protezione delle vie aeree. In questi casi si raccomanda agli operatori del 

trasporto scolastico addetti ali 'assistenza degli alunni disabili l 'utilizzo di ulteriori 

dispositivi qualora non sia sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo 

studente; in questi casi, l'operatore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, 

guanti in nìtrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell'applicazione 

delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto delle 

diverse tipologie di disabilità presenti. 

La distribuzione degli alunni a bordo sarà compiuta anche mediante marker 

segnaposto, E' consentito, nel caso in cui le altre misure non siano sufficienti ad 

assicurare il regolare s~rvizio di trasporto pubblico scolastico dedicato, ed in 

considerazione delle evidenze scientifiche sull'assunto dei tempi di permanenza medi 

in relazione alla percorrenza casa-scuola-casa, un coefficiente di riempimento dei 

mezzi non superiore ali' 80% dei posti consentiti dalla carta di circolazione dei mezzi 

stessi. 

La precondizione per la presenza degli alunni e di tutto il personale a vario titolo 

operante sui mezzi di trasporto scolastico dedicato, come già richiamato, è: 

o l'assenza di sintomatologia (tosse, raffreddore, temperatura corporea superiore 

a 37.5°C anche nei tre giomi precedenti); 

o non essere stati a contatto con persone positive al Covid-19, per quanto di 

propria conoscenza, negli ultimi 14 giomi. 

Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C 

dovrà restare a casa. Pertanto si rimanda alla responsabilità genitoriale o del tutore la 

verifica dello stato di salute dei minori affidati alla predetta responsabilità. 

2) Possibilità di riempimento massimo per il Trasporto scolastico dedicato 

Fermo restando l'utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e le misure di prevenzione 

connesse alla sanificazione dei mezzi, alla costante areazione del mezzo e alla salita e discesa 

dai mezzi di trasporto scolastico, nonchè la preventiva misurazione della temperatura e le 
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dichiarazioni dei genitori o del tutore in materia di prevenzione sanitaria del contagio covid-

19, di cui alle prescrizioni previste dal punto precedente: è consentita la capienza massima del 

mezzo di trasporto scolastico dedicato nel caso in cui la permanenza degli alunni nel mezzo 

nella predetta modalità di riempimento non sia superiore ai 15 minuti. In questo caso dovrà 

essere quotidianamente programmato l'itinerario del percorso casa-scuola- casa, in relazione 

agli alunni iscritti al servizio di trasporto scolastico dedicato, avendo cura che lo stesso 

itinerario consenta la massima capacità di riempimento del mezzo per un tempo massimo di 

15 minuti. 

3) Ulteriori criteri per l'organizzazione del servizio 

Il Comune, sentite le Istituzioni scolastiche, sulla base delle indicazioni condivise con 

la Regione, in presenza di criticità rispetto al numero di mezzi destinati al trasporto 

scolastico dedicato, in relazione a un elevato numero di studenti iscritti al servizio, 

determinerà le fasce orarie del trasporto, non oltre le due ore antecedenti l'ingresso 

usuale a scuola e un'ora successiva all'orario di uscita previsto. 

Per gli alunni in difficoltà come ad esempio sopravvenuto malessere, ad esclusione di 

sintomatologia Covid-19) o presenza di disabilità o che manifestino necessità di 

prossimità, sarà possibile il non rispetto temporaneo del distanzian1ento. 
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REGIONE BASILICATA 

ORDINANZA N. 33 DEL 7 SETIEMBRE 2020 

ALLEGATO B (articolo 2, comma 2, lett b) 

//Allegato 20", di cui all'allegato C, DPCM 7 settembre 2020 
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ALLEGATO C 

"Allegato 20" 

Spostamenti da e per l'estero 

Elenco A 
Repubblica di San Marino, Stato della Città del Vaticano 

Elenco B 
Austria, Belgio, Cipro, Croazia, Danimarca (incluse isole Faer Oer e Groenlandia), Estonia, 
Finlandia, Francia (esclusi i territori situati al di fuori del continente europeo), Germania, 
Grecia, Irlanda, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi (esclusi i territori situati 
al di fuori del continente europeo), Polonia, Portogallo (incluse Azzorre e Madeira), 
Repubblica Ceca, Slovacchia, Slovenia, Spagna (inclusi territori situati nel continente 
africano), Svezia, Ungheria, Islanda, Liechtenstcin, Norvegia (incluse isole Svalbard e Jan 
Mayen), Svizzera, Regno Unito di Gran Bretagna e I.-landa del nord (incluse Isole del Canale, 
Isola di Man, Gibilterra c basi britanniche nell'isola di Cipro ed esclusi i territori situati al di 
fuori del continente europeo per i quali il Regno ha la responsabilità delle relazioni 
inter·nazionali), Andorra, Principato di Monaco. 

Elenco C 
Bulgaria, Romania 

Elenco D 
Australia, Canada, Georgia, Giappone, Nuova Zelanda, Ruanda, Repubblica di Corea, Tailandia, 
Tunisia, Uruguay 

Elenco E 
Tutti gli Stati e territori non espressamente indicati in altro elenco. 

Elenco F 
A decorrere dal 9 luglio 2020: Annenia, Bahrein, Bangladesh, Bosnia Erzegovina, Brasile, Cile, 
Kuwait, Macedonia del nord, Moldova, Oman, Panama, Perù, Repubblica dominicana 
A decorrere dal 16 luglio 2020: Kosovo, Montenegro e Serbia 
A decorrere dal 13 agosto 2020: Colombia" 
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